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D o p o il voto, con cui ieri la Camera una-
nime s t igmat izzava le violenze contro gli 
organi della pubbl ica opinione, gli incidenti, 
di cui sono rimasti v i t t ime i duo deputat i , 
assumono un carattere di maggiore g r a v i t à 
e non possono non suscitare in noi il senti-
mento del più vivo e profondo rammarico. 

Non mai come in questo momento son 
eerto di essere interprete del pensiero con-
corde dell 'Assemblea, la quale ha già mo-
strato di sapersi elevare, quando occorra, 
al di sopra di tut t i i par t i t i e di tut te le 
discussioni, deplorando con fiera e solenne 
protesta tut te le violenze e t u t t i gli eccessi, 
che non nobil itano, ma disonorano le lotte 
polit iche (Approvazioni), ed inviando ai due 
egregi e cari colleghi il nostro ferv ido au-
gurio che possano presto tornare fra noi 
a portare il contributo della loro operosa 
a t t i v i t à e della loro bri l lante parola. ( Vivi 
applausi). 

G I O L X T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. I l Presidente 
della Camera ha interpretato non solamente 
il pensiero di t u t t a l 'Assemblea, ma an-
che quello del Governo, il quale deplora, 
nel modo più energico, queste violazioni 
delle prerogat ive par lamentari , queste offese 
ai rappresentanti della nazione, queste sel-
vaggie aggressioni, non giustif icate e non 
giustificabili da nessun sentimento nè po-
lit ico, nè umano. (Applausi). 

I l Governo, per parte sua, compirà in-
tero il suo dovere, e cercherà di scoprire 
non solamente i colpevoli del l 'azione ma-
teriale immediata , ma i mandanti , che ri-
tengo debbano esistere. 

Il Governo non guarderà in facc ia a nes-
suno ; e se v i ha chi crede, coi miliardi 
guadagnat i , di poter influire sulla v i t a po-
l it ica del Paese, costui s ' i n g a n n a ! (Vivis-
simi applausi — Commenti). 

M A F P I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
M A F E I . Non ho domandato immedia-

tamente di parlare perchè ho voluto sag-
giare il contegno dei singoli gruppi della 
Camera di fronte ad una questione, che non 
può esaurirsi nel puro e semplice, apparen-
temente largo e generoso, ma sostanzial-
mente arido ed insignificante, cerimoniale. 

Onorevoli colleglli, se il gruppo parla-
mentare socialista ha incaricato me di espri-
mere il suo pensiero, ognuno intuisce che 
lo ha fat to per l 'asprezza del mio l ineamento 
polit ico. 

I l Presidente della Camera ha detto la sua 
parola di deplorazione dei fa t t i ed il perso-

nale suo sincero pensiero d 'a f fet to ai nostri 
compagni aggrediti e feriti . 

I l presidente del Consiglio ha detto qual-
che cosa di più significativo in ordine alle 
eventual i cause occulte dei fatt i , che si 
sono compiut i e che da qualche tempo si 
m a t u r a v a n o . 

Ma noi, da questo posto, intendiamo 
giunga ai nostri compagni una parola no-
stra, nelìa quale non è Reticenza, nella quale 
non è convenzionalismo, ma è un v i v o af-
fet to e l 'amplissima solidarietà, che loro 
dobbiamo; solidarietà che germina da que-
sto pensiero: che, se siamo qui dentro socia-
listi, lo siamo perchè siamo socialisti anche 
fuori di qui, e che aggressioni perpetrate 
contro i colleghi Della Seta e Modigliani 
non sono aggressioni perpetrate contro i 
deputat i , ma contro socialisti ; in quanto 
essi, spinti dal rigido pensiero social ista, 
sottopongono a disaminaferoce la incapaci tà 
degli altri gruppi, agenti nel meccanismo 
politico presente, a risolvere questa crisi che 
per la borghesia sembra non abbia sfogo 
se non at traverso il crimine, la violenza o 
la v i l tà . (Commenti — Eumori). 

Onorevol i colleghi, noi mandiamo il no-
stro saluto al compagno Della Seta, aggre-
dito perchè è l 'esponente di una manife-
stazione di part i to in questa R o m a , che per 
tanto tempo non ebbe esponenti pol i t ic i 
esatti . È il reduce del l 'Ungheria (Commenti), 
il difensore ed assertore del pensiero co-
munista, l ' u o m o indiziato come uno dei 
piìì rossi, che si è voluto colpire! (Com-
menti). 

E nel nostro Modigliani i teppisti più o 
meno inguantat i hanno vo luto colpire quel 
cuore generoso, che irrora un cervello a m -
pio e le cui vibrazioni sono capaci di darci 
tut te le dissensioni, ma anche tut te le mani-
festazioni delle più pure e più forti ener-
gie pel compito che dobbiamo assolvere 
qui dentro. (Applausi alVestrema sinistra). 

Perciò non siamo partecipi di questa 
parziale commemorazione dei nostri defunt i 
(Commenti), che sono, for tunatamente , più 
v i v i che mai ! (Commenti). A v e t e capito fin 
troppo ! Queste condoglianze sembrano com-
mej ioraz ioni in minore. L a nostra fierezza 
le respinge, (Commenti) nella portata poli-
t ica, se anche le apprezza nella p o r t a t a 
personale. 

I nostri compagni generosi v i ringrazie-
ranno personalmente. Ma il nostro pensiero 
polit ico noi dobbiamo dirlo qui, mentre an-
cora le loro medaglie del lavoro politico* 
dolgono e sanguinano. 


